
Turbolenze in Roma nel 1484. Guerra ili Colonna. 571

Piazza Trevi s’imbattè in alcuni suoi aderenti armati, che lo 
»strinsero a tornare indietro.

Per mezzo di Leone Montesecco, prefetto della guardia del 
corpo, Girolamo e gli Orsini erano intanto venuti a conoscenza, 
« !u* Oddone era circondato soltanto da una turba di gente molto 
oco ordinata ed imbelle. Perciò ogni timore sparì. Dopo esserti 
.¡scita la grida, che chiunque aiutasse i Golonnesi sarebbesi reso 
co di alto tradimento, venne fuori l’ordine d’impadronirsi del 
rotonotario con la forza. Subito si corse all’assalto. I Colonna 
irono presi da un terribile spavento; moltissimi abbandonarono 

il palazzo che in breve ora fu circondato da ogni parte. Due ore 
>1 tanto durò quella lotta, nella quale trovarono la morte circa 40 
olonnesi, mentre dall’altra parte ne perirono soltanto 13. Quindi.si 

<liede la scalata ai trinceramenti, il palazzo venne messo a ruba 
nza alcun riguardo, Lorenzo Oddone condotto via prigioniero. 

Nell’andare al Vaticano a Virginio Orsini convenne difendere 
nell’inerme contro il conte Girolamo, che nella sua rabbia per due 
ulte vibrò la spada contro Oddone. Sisto lo sgridò bruscamente 
mfacciandogli che per due volte Oddone avesse cercato di cacciarlo

• la Roma. «Il protonotario voleva difendersi adducendo la ragione
1 he i suoi non avevano permesso ch’egli si recasse spontaneamente 
in Vaticano, ma nell’ansia ed angustia in cui era, potette appena 
profferire parola. Egli fu consegnato a Virginio Orsini e poi chiuso 
in Castel S. Angelo».1

« Fu una fortuna — dice Sigismondo de’ Conti — che la mi­
schia non si protraesse nella notte, in cui si suol mettere da banda
■ ■gni vergogna e paura, giacche altrimenti molti di più si sarebbero 
schierati dalla parte dei Colonna e il papa e gli Orsini avrebbero 
corso un grande pericolo ».2

Tanto il palazzo Colonna, quanto le case dei Della Valle furono 
spianate lino alle fondamenta.3 La selvaggia soldatesca si sparse 
per t u t t o  il quartiere dei Colonna tutto in orrendo modo deva­
stando.4

Una parte dei cittadini di Roma prese la risoluzione d’interce­
dere dal papa la pace a favore dei Colonna ed anche il Cardinal

1 S ig ism on d o  de ' C o n t i,  I ,  190 s. S ch m a rso w  251. C fr. A rili, d. Hoc. Rom. 
X I f i i2, B u b c h a rd i D ia ri um I ,  16 ss. e le  * *  re la z ion i d i S te f. G u ido tto  del 1° 
<“ 4 g iugno 1484. A r c h i v i o  G o n z a g a .

S ig ism on d o  de ' C o n t i I. 1!H. I ¡m itrane . A r lo t t i  r ife r is c e  a l 2 g iugno 1484: 
« E1 non si po te ria  d ir  quan to  s tano  d i bona vog lia  e l papa e t conte per que­

sta v ie to r ia  et sba tim en to  d i C o lones i». A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n  M o d e n a .
a C fr. B u b ch a b d i Diarium  I. 17 ; Iacob . V o la te b b a n u s  196; * *  re laz ione  

•li S te fano G u ido tto  del 1° g iugno 1484 e i l  Diario volgare del Cobona in  Cod. 
t - l l ’-JO, f. 413 de lla  B i b l i o t e c a  B a r b e r i n i  d i  R o m a .

' A l t r i  p a r t ic o la r i, specia lmente su lle  m olestie  toccate a P. Le to , presso  
8CHMARSOW 251.


